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NN ell’introdurre la presente edizione di BIM
Notizie ritengo doveroso da parte mia ripe-
tere quanto già espresso nell’assumere, a

inizio d’anno, la presidenza del Consorzio dei
Comuni del Bacino Imbrifero Montano del fiu-
me Brenta, ed esprimere un vivo ringraziamen-
to a coloro che mi hanno preceduto nella con-
duzione di questo nostro Ente, ai Presidenti e
Vicepresidenti, ai Consigli Direttivi, alle Assem-
blee Generali e di Vallata ed alla Segreteria.
È un grazie espresso anche a nome delle popo-
lazioni abitanti sul territorio consortile e pieno di
riconoscenza per quanto è stato realizzato con
passione, con creatività, con rigore amministra-
tivo. Le molte iniziative intraprese negli anni
passati e il metodo seguito nel
deciderle, ispirato al massimo di
condivisione, è la ricca eredità
che ci è stata lasciata e che sarà
per noi direttrice alla quale ispi-
rarci per le attività future.
Con questo spirito, con attento
ascolto degli apporti critici e pro-
positivi da parte dei soci, con at-
tenzione al dettato dello Statuto
del Consorzio, è stato elaborato
e deciso il Piano degli Investi-
menti per il Quinquennio 2006-
2010. In particolare, abbiamo
dato la massima attenzione alle
esigenze economiche dei Co-
muni consorziati, destinando ai
loro bilanci la parte assoluta-
mente prevalente dei finanzia-
menti, per agevolare le spese
comunali di investimento; a seguire, l’ammonta-
re finanziario del Consorzio è stato in parte fina-
lizzato per agevolazioni di mutui per le piccole
imprese; in base alle disponibilità si risponderà
anche alle esigenze di cassa dei Consorzi di Mi-
glioramento fondiario; infine, un ulteriore impe-
gno finanziario è destinato a interventi diretta-
mente gestiti o promossi dal Consorzio a favore
delle popolazioni del nostro territorio. Si è inol-
tre previsto un prudente accantonamento di
fondi per permettere al Consorzio l’eventuale
partecipazione ad iniziative nel settore energeti-
co che possano rendersi opportune nei prossimi
anni.
Un esame più puntuale delle prospettive econo-
mico-finanziarie per il prossimo quinquennio è
possibile attraverso i dati riportati all’interno di
BIM Notizie. In questa nota introduttiva ci limi-

tiamo a sottolineare ancora il ruolo primario da-
to ai Comuni e ai loro bilanci. 
Tuttavia, l’aver riservato una parte dei finanzia-
menti per attività dirette del Consorzio implica il
fatto di riaffermarne il ruolo statutariamente pre-
visto di Ente volto a fornire «…alle popolazioni di
montagna gli strumenti idonei a compensare le
loro condizioni di disagio, a impedire lo spopo-
lamento del territorio e i fenomeni di disaggre-
gazione sociale e familiare… riconoscendo loro
la funzione di servizio a presidio del territorio».
Una questione resterà certamente di specifica
evidenza e in capo alle iniziative del nostro Con-
sorzio: il risparmio energetico, l’energia rinnova-
bile, le molteplici nuove tecnologie per l’energia

pulita. Tutto ciò in sintonia con
le linee programmatiche del Go-
verno provinciale, che tra l’altro
suggerisce di «perseguire con
convinzione la strada di un re-
cupero alla disponibilità locale
della risorsa idroelettrica». Al
riguardo va ricordato che le di-
sponibilità finanziarie dei Con-
sorzi BIM derivano dalla quota
– sovracanone – che le Società
produttrici di energia elettrica
versano ai Consorzi per ogni
kilowatt di potenza nominale
media ricavato dall’utilizzo delle
acque dei territori dei Consorzi
stessi. La prospettiva, in avan-
zata fase di studio a livello na-
zionale, di pervenire a disporre
di energia elettrica, anziché di

compensazioni monetarie, è senz’altro da valu-
tare ed approfondire nei modi e nei tempi possi-
bili: l’energia idroelettrica è ricchezza che deriva
dal nostro ambiente naturale.
Questi sono i concetti dibattuti a fondo e con vi-
vacità di partecipazione nelle Assemblee, negli
incontri del Consiglio Direttivo, nel confronto fre-
quente con le popolazioni in occasione di confe-
renze e convegni o con i semplici cittadini. E
questi sono i concetti che guideranno l’operare
del Consorzio BIM Brenta durante gli anni del
nostro mandato, sempre disponibili a verificare
ed eventualmente a rettificare linee d’azione, at-
traverso il dibattito istituzionale permanente,
schietto, concreto e responsabile.

Il Presidente del Consorzio BIM Brenta

MARIANO TOMASINI

Il Presidente del Consorzio BIM Brenta 
Mariano Tomasini

Editoriale
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I l semestre appena trascorso ha visto il nostro
Ente impegnato in importanti decisioni pro-
grammatiche, connesse con i bilanci e con i

piani di intervento relativi al quinquennio ammini-
strativo appena incominciato. Nel
contempo – quasi esemplificazio-
ne di come concretizzare le linee
strategiche di breve e di lungo
periodo – sono state realizzate
iniziative specifiche. Ritengo utile
riportarle, pur in forma sintetica,
proprio perché nella loro concre-
tezza esprimono bene il ruolo del
Consorzio BIM Brenta, in stretta
coerenza con lo Statuto consorti-
le e con la volontà espressa nelle
varie Assemblee. 

Già in occasione della “Gior-
nata mondiale dell’acqua” del
22 marzo scorso, il nostro Con-
sorzio si è inserito nel dibattito
internazionale sull’argomento: la
risorsa acqua è vitale, ma esauribile; è abbon-
dante e sprecata in alcune parti del pianeta,
mentre altrove è gravemente carente, fino a di-
ventare “problema di sopravvivenza”; il suo ri-
sparmio è necessario e urgente; il suo utilizzo è
fonte di energia pulita. All’incontro nella sede del
Consorzio BIM Brenta erano presenti oltre qua-
ranta amministratori comunali e tecnici di setto-
re, con i quali sono stati discussi i primi risultati
di una ricerca finanziata dal Consorzio ed effet-

tuata dal gruppo di lavoro dell’ing. Mauro Lott
sulle risorse d’acqua del territorio della Bassa
Valsugana e Tesino. A conferma della validità di
questi studi preliminari è intervenuto il presiden-

te dell’Azienda Consortile Servi-
zi Municipalizzati del Primiero,
Luciano Zeni, che già sta appli-
cando i risultati di una analoga
ricerca effettuata sul territorio del
Primiero-Vanoi.

Come estensione logica di
queste riflessioni e per un più det-
tagliato approfondimento norma-
tivo e tecnico, il Consorzio BIM
Brenta – con la collaborazione
dello Europe Direct Carrefour Alpi
e del Servizio Energia della Pro-
vincia Autonoma di Trento, con la
presenza in più occasioni dello
stesso Assessore provinciale all’E-
nergia Ottorino Bressanini – ha
organizzato una serie di confe-

renze sull’energia pulita e sul risparmio energetico,
distribuendo opportunamente gli incontri in più
punti del nostro territorio: Bioedilizia e risparmio
domestico (28 aprile a Borgo Valsugana); Energia
rinnovabile da Biomassa-Acqua-Vento (12 mag-
gio a Castello Tesino); Energia rinnovabile: Solare
e Fotovoltaico (26 maggio a Pergine Valsugana);
Solare e Fotovoltaico: normativa di settore (8 giu-
gno a Borgo Valsugana). 

In Primiero, il 7 aprile presso la sala compren-
soriale di Tonadico, si è tenuta una serata informa-
tiva dal titolo “Risparmio energetico e fonti rinno-
vabili” organizzata da Agenda 21 Locale, alla quale
ha partecipato anche il Consorzio BIM Brenta.

Lo scopo di queste iniziative, oltre quello di
“informare”, era di rendere consapevoli i parte-
cipanti dell’importanza che l’energia occupa nel-
la nostra società e dei relativi problemi che con-
testualmente provoca. Come ha detto l’assessore
Bressanini: «spegnere una lampadina per il ri-
sparmio energetico fa sorridere, ma se ogni italia-
no ne spegne una allora il fenomeno diventa im-
portante e non ride più nessuno».

Il ciclo di conferenze si è concluso il 16 giu-
gno con il viaggio di studio nel Primiero e nel
Bellunese: a San Martino di Castrozza, con visita
all’impianto di cogenerazione e teleriscaldamen-
to alimentato a biomassa; visita alla “storica”

Risorsa acqua
risparmio energetico ed energia rinnovabile 

Interno della centrale di San Silvestro

Lo scopo di queste
iniziative, oltre 

quello di “informare”,
era di rendere 
consapevoli i 
partecipanti 

dell’importanza che
l’energia occupa 

nella nostra società e
dei relativi problemi
che contestualmente

provoca
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centrale idroelettrica di San Silvestro della Pri-
miero Energia SpA; a San Nicolò Comelico, con
visita ad un piccolo impianto idroelettrico appe-
na finito, di ultima generazione tecnologica.

Al viaggio di studio hanno partecipato molti
amministratori dei comuni soci del Consorzio
BIM Brenta che, oltre ad aver apprezzato l’inizia-
tiva, hanno toccato con mano interventi ripropo-
nibili nelle proprie realtà.

Il presidente Mariano Tomasini ha introdotto
e concluso le singole iniziative rimarcando il
ruolo istituzionale del Consorzio BIM Brenta nel
promuovere ogni attività anche nel campo del
risparmio energetico, a cominciare dalla risorsa
acqua: «Il tema acqua permea le finalità del no-
stro Statuto e diventa impegno etico per ciascu-
no di noi, come cittadini e amministratori, in
rapporto alle gravi problematiche aperte a livello
mondiale: riduzione o mancanza d’acqua pota-
bile, la questione energetica e il ruolo del settore
idroelettrico, gli sprechi… Sono certamente que-
stioni di portata planetaria, ma che ci spingono
a operare con concretezza e da subito, ognuno
nel proprio piccolo ambito e in collegamento
con tutti… Se lavoriamo insieme abbiamo la
forza necessaria per essere efficaci. Il Consorzio
BIM Brenta, che è insieme di Comuni, conti-
nuerà a operare con e per i Comuni nella difesa
della risorsa acqua, nel recupero di posizioni
perse in passato, nel farsi promotore di azioni
unitarie dirette a futuri importanti obiettivi, in
primis l’obiettivo urgente del risparmio energeti-
co in tutte le forme possibili». 

Con queste convinzioni ed opinioni, in un cli-
ma di serena condivisione degli obiettivi, il Diret-
tivo del Consorzio è seriamente impegnato ad
attuare gli indirizzi statutari. 

Il Vicepresidente del Consorzio BIM Brenta

ROBERTO VALCANOVER

San Nicolò Comelico, la centralina idroelettrica

La locandina della prima conferenza
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N ella primavera 2006 si sono svolti in Alta
Valsugana due cicli di incontri riguardanti
l’implementazione di uno strumento di

supporto alle decisioni, denominato CATCH, il
cui obiettivo è facilitare la partecipazione pubbli-
ca nella gestione dei bacini idrografici. È quanto
stabilito dalla Direttiva Quadro Europea sulle Ac-
que (Direttiva 2000/60/CE); tale Direttiva rappre-
senta un approccio ambizioso ed innovativo
nella gestione delle risorsa idrica, in quanto pro-
pone alcuni cambiamenti significativi, tra i quali
l’introduzione della partecipazione pubblica nella
gestione delle acque.

Lo strumento CATCH è stato sviluppato nel
2002 da un team di ricercatori svedesi, guidati
dal Prof. Dennis Collentine dell’Università di
Gävle. In qualità di dottorando (Dottorato in
Economia dell’Ambiente e della Montagna, Uni-
versità di Trento) mi occupo di un progetto di ri-
cerca concernente l’implementazione di CATCH
in Alta Valsugana, in un bacino idrografico indi-
viduato attorno ai laghi di Levico e Caldonazzo. 

Per implementare il modello sono state effet-
tuate due sperimentazioni: la prima con un grup-
po omogeneo formato dai rappresentanti di 10
delle 12 municipalità il cui territorio appartiene in-
teramente o in parte al bacino idrografico oggetto
dell’analisi (Bosentino, Calceranica al Lago, Cal-
donazzo, Centa San Nicolò, Folgaria, Lavarone,
Levico Terme, Pergine Valsugana, Tenna, Vattaro,
Vignola Falesina e Vigolo Vattaro); la seconda con
un gruppo eterogeneo di partecipanti, al quale
appartenevano il Dipartimento Agricoltura e Ali-
mentazione e il Dipartimento Programmazione,
Ricerca ed Innovazione della Provincia Autonoma
di Trento, l’Agenzia per la Protezione dell’Ambien-

te, il Consorzio BIM Brenta, l’Associazione Pesca-
tori Fersina e Alto Brenta.

La sperimentazione di CATCH si è svolta con
successo in un clima di grande collaborazione,
grazie all’appoggio convinto del presidente del
Consorzio BIM Brenta Mariano Tomasini, su in-
teressamento del suo vicepresidente Roberto
Valcanover e del suo collaboratore Franco San-
dri. Gli incontri si sono svolti presso le sedi del
Consorzio BIM Brenta e del Municipio di Caldo-
nazzo, che hanno gentilmente messo a disposi-
zione alcune sale, e sono stati caratterizzati da
un alto tasso di partecipazione, a testimonianza
del grande interesse nei confronti della normati-
va europea e delle sue ripercussioni sui cittadini
e sulle attività produttive, nonché di una spicca-
ta sensibilità nei riguardi della ricerca scientifica.
Durante gli incontri la discussione si è rivelata
estremamente stimolante ed i risultati sono stati
molto interessanti.

Purtroppo il nostro Paese non vanta una lun-
ga tradizione per quanto concerne la partecipa-
zione pubblica nella gestione delle acque, ragio-
ne per cui gli obiettivi della Direttiva Quadro
rappresentano una notevole sfida; tuttavia l’im-
plementazione di CATCH in Alta Valsugana ha
evidenziato la presenza di un notevole interesse
per questa tematica, oltre a una concreta vo-
lontà di raccogliere la sfida della Direttiva Qua-
dro per utilizzare al meglio tutte le potenzialità
offerte dalla partecipazione pubblica nella ge-
stione dei bacini idrografici.

PAOLA SABINA LUPO STANGHELLINI
Dottoranda in Economia dell’ambiente e della montagna 

presso l’Università degli Studi di Trento, 
dipartimento di Economia

La gestione dei bacini idrografici 
Sperimentazione di un modello partecipativo in Alta Valsugana

Incontro presso la sede del Consorzio BIM Brenta

Incontro a Caldonazzo
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L’ attenzione naturale dei Consorzi BIM ver-
so il settore energetico, ed in particolar
modo verso la risorsa idroelettrica che ne

determina le entrate finanziarie attraverso i so-
vracanoni, stimola interventi che possano incen-
tivare la diffusione di iniziative volte alla produ-
zione di energia attraverso le così dette fonti
rinnovabili. Il tutto nell’intento di contribuire alla
diminuzione delle emissioni no-
cive nell’aria che respiriamo, in
sintonia con le normative euro-
pee ed il protocollo di Kyoto.

In applicazione di questa filo-
sofia è stato proposto nel bilancio
di previsione, e approvato dal-
l’Assemblea Generale del Con-
sorzio BIM Brenta, lo stanzia-
mento di un incentivo finalizzato
al sostegno di impianti fotovoltai-
ci per la produzione di energia elettrica realizzati
su unità abitative site nel territorio del Consorzio.
L’iniziativa vuole aiutare coloro che, interessati al-
l’installazione di un proprio impianto fotovoltaico,
si trovano nella necessità di reperire i relativi finan-
ziamenti. Si vuole quindi intervenire con un aiuto
nell’abbattimento dei tassi di interesse e conte-
stualmente fornire un accordo bancario a condi-
zioni favorevoli.

Per la gestione di questi finanziamenti è stata
concordata un’apposita convenzione con le Casse
Rurali della Valsugana con l’iniziativa denominata
“Energia pulita”. Attraverso gli sportelli bancari è
possibile avere tutte le informazioni ed attivare il
meccanismo “finanziario-incentivante” previsto.

Il Consorzio BIM Brenta interviene con l’ab-
battimento di circa il 2% dei tassi d’interesse

su un eventuale mutuo di du-
rata quinquennale acceso per
l’installazione di un impianto di
produzione di energia elettrica,
tramite pannelli fotovoltaici,
connesso alla rete di distribuzio-
ne. L’importo minimo ammissi-
bile è di € 5.000 e massimo di
€ 10.000 per ogni richiedente.

Il limite del numero di circa
40 interventi è vincolato all’e-

saurimento della somma stanziata a disposizio-
ne e riferito all’anno solare 2006. Le domande
saranno considerate in ordine di presentazione.
Si intende verificare inoltre il gradimento dell’ini-
ziativa per valutare l’eventuale riproposta negli
anni successivi.

Il Vicepresidente del Consorzio BIM Brenta

ROBERTO VALCANOVER

Sostegno del Consorzio BIM Brenta 
ad iniziative private per il fotovoltaico
Convenzione con le Casse Rurali della Valsugana 

Per la gestione di
questi finanziamenti
è stata concordata

un’apposita 
convenzione con le
Casse Rurali della

Valsugana 



8

A nche per l’ultima edizione del Filmfestival
della montagna “Città di Trento” il Con-
sorzio BIM Brenta ha largamente fornito

il proprio apporto in termini economici e di or-
ganizzazione. E questo sia nel farsi promotore
presso la Federbim e tra gli altri Consorzi BIM
del Trentino (Adige, Chiese, Sar-
ca-Mincio-Garda) e dell’Alto Adi-
ge per un comune appoggio fi-
nanziario, sia per gli aspetti di
pubblicizzazione della giornata
dedicata ai Consorzi BIM, sia in-
fine nel curare ogni aspetto del-
la giornata stessa.
D’altra parte va ricordato che è
stato proprio il nostro Consorzio
a promuovere, fin dalla prima-
vera 2004, l’iniziativa della par-
tecipazione della Federbim a
questo evento, partendo dalla
constatazione che gli Statuti dei
due enti contenevano precise
convergenze sul tema della cultura di monta-
gna, della tutela dell’ambiente e del sostegno al-
le popolazioni abitanti in territori montani. 
È in questa logica e sulla linea della continuità
che si è svolta anche l’edizione 2006 del Film-
festival.

Sarà opportuno – anche come documentazione
d’archivio, utile in futuro – riportare in estrema
sintesi quanto è stato fatto.

I reciproci impegni tra Filmfestival Internazio-
nale della Montagna “Città di Trento” e Feder-
bim-Consorzi BIM del Trentino Alto Adige sono

stati evidenziati e formalizzati
già a partire dall’estate dell’anno
scorso in specifici incontri e nel-
la relativa corrispondenza. Essi
si sono ispirati, in sostanza, agli
accordi già presi per l’edizione
del Filmfestival dello scorso an-
no, riconfermandoli per l’edizione
2006: invito dei rappresentanti
della Federbim e dei Consorzi
BIM interessati a tutti i momenti
istituzionali della manifestazione
(conferenze-stampa; serate di
apertura dell’evento e di premia-
zioni conclusive); specifica gior-
nata a disposizione dei Consorzi

BIM (sala Convegno, assistenza tecnica e acco-
glienza); un “BIM-stand” all’interno del padiglio-
ne “Montagna-Libri”, con offerta al pubblico dei
prodotti editoriali della Federbim e dei Consorzi
BIM trentini, e dove sono esplicitate le finalità
dei Consorzi con manifesti; pubblicizzazione del

Vivere sulla montagna
Convegno del Filmfestival della Montagna edizione 2006 

Il Consorzio BIM 
Brenta ha contribuito

anche quest’anno 
allo svolgimento 
dell’edizione del 
Filmfestival della 

montagna e 
dell’esplorazione

“Città di Trento” sia in
termini economici sia in
termini organizzativi

Un momento del convegno “Vivere sulla montagna”
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marchio Federbim e delle iniziative attuate dai
Consorzi BIM durante la suddetta giornata (pro-
grammi e stampe, comunicati stampa, sito web
dell’evento); la Cineteca del Filmfestival a dispo-
sizione dei Consorzi BIM per tutto l’arco dell’an-
no. Tutto questo in risposta al sostegno finanzia-
rio al Filmfestival da parte di Federbim e dei
Consorzi BIM del Trentino Alto Adige.

Particolarmente rilevante – se non per la parte-
cipazione, certamente per l’interesse degli argo-
menti trattati – è stato il Conve-
gno di domenica 30 aprile sul
tema “Vivere sulla montagna”. Il
Filmfestival ha messo a disposi-
zione la prestigiosa sala della Ca-
ritro di Via Calepina a Trento, la
strumentazione fonica ed elettro-
nica con registrazione di tutti gli
interventi, personale per l’acco-
glienza e l’assistenza tecnica;
inoltre il Filmfestival ha curato la
registrazione filmica dell’iniziativa
per i collegamenti con il web. Du-
rante la stessa giornata, in aper-
tura e in chiusura del Convegno,
sono stati trasmessi gli interi do-
cumentari inviati al Filmfestival
dai Consorzi BIM. Il Convegno
inoltre è stato inserito nello speci-
fico Programma del Filmfestival.

Quattro sono stati gli argo-
menti trattati durante il Convegno:
• Vivere nei masi: un’esperienza in atto ormai da

dieci anni in Alto Adige, dove una vasta rete di
volontari (quest’anno sono oltre mille) viene
organizzata dall’associazione “Volontariato di

Montagna”, per lavori da fare insieme alla
gente di montagna; lo scopo è di rendere più
agevole  la permanenza di queste popolazioni
là dove sono nate e dove hanno scelto di con-
tinuare a vivere.

• Antichi sapori: la riscoperta dei cibi poveri, un
tempo mezzi di pura sussistenza, può integrare
il reddito familiare ed essere occasione di indot-
to turistico; è il caso della ciuìga di San Lorenzo
in Banale.

• Agriturismo d’alta quota: co-
niugare ospitalità e ristorazione
di qualità, in ambiente di mon-
tagna, è un’altra fonte di reddi-
to familiare che permette di re-
stare in montagna traendo da
essa mezzi di vita di buon li-
vello.

• Malghe e pastori: l’allevamen-
to del bestiame e le lavorazioni
agro-pastorali possono essere
considerati anche come scelta
di qualità di vita; alcune esem-
plificazioni di esperienze sul
Lagorai lo confermano.
Il Convegno ha in questo

modo espresso un concetto già
profondamente radicato in colo-
ro che credono nella montagna:
è possibile Vivere sulla monta-
gna, nel senso non solo di re-

starvi, ma di trarre dal territorio le risorse e i
mezzi di sostentamento per un vivere dignitoso
e soddisfacente.

FRANCO SANDRI

Un momento del convegno “Vivere sulla montagna” Un momento del convegno “Vivere sulla montagna”

L’organizzazione del
convegno “Vivere sulla
montagna” (ideato e

organizzato dal 
Consorzio BIM Brenta)

è stato il momento 
di maggior spessore
che ha caratterizzato

la presenza della 
Federbim e dei 

Consorzi BIM del 
Trentino, inserito nel
programma ufficiale

del Filmfestival
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S ulla base del nuovo Piano degli Investimenti predisposto dal Consorzio BIM Brenta (delibe-
razione n. 8 del 5 maggio 2006) che mette a disposizione dei Comuni consorziati per il
quinquennio 2006-2010 dieci milioni di euro, si riporta di seguito la tabella con specificati

gli importi di cui ciascun Comune potrà beneficiare nel periodo indicato.

Il Piano Quinquennale 
di Investimenti dei Comuni 

RIPARTO TRA I COMUNI DEGLI INVESTIMENTI DA AGEVOLARE 
Importo complessivo interventi da agevolare 10.000.000,00

% di riparto Importo spettante

VALLATA DEL BRENTA

BIENO 0,8146% 81.460,00
BORGO VALSUGANA 5,2737% 527.370,00
BOSENTINO 0,8929% 89.290,00
CALCERANICA 1,1674% 116.740,00
CALDONAZZO 2,4542% 245.420,00
CARZANO 0,6998% 69.980,00
CASTELLO TESINO 4,5355% 453.550,00
CASTELNUOVO 1,0837% 108.370,00
CENTA SAN NICOLÒ 0,8951% 89.510,00
CINTE TESINO 1,5820% 158.200,00
FOLGARIA 0,3498% 34.980,00
GRIGNO 2,4077% 240.770,00
IVANO FRACENA 0,6211% 62.110,00
LAVARONE 0,1843% 18.430,00
LEVICO TERME 5,2468% 524.680,00
LUSERNA 0,0946% 9.460,00
NOVALEDO 1,0292% 102.920,00
OSPEDALETTO 1,0625% 106.250,00
PERGINE VALSUGANA 6,2991% 629.910,00
PIEVE TESINO 2,5829% 258.290,00
RONCEGNO 2,5158% 251.580,00
RONCHI VALSUGANA 0,7519% 75.190,00
SAMONE 0,7569% 75.690,00
SCURELLE 1,6126% 161.260,00
SPERA 0,7658% 76.580,00
STRIGNO 1,5142% 151.420,00
TELVE 2,5397% 253.970,00
TELVE DI SOPRA 1,0188% 101.880,00
TENNA 0,9730% 97.300,00
TORCEGNO 1,0297% 102.970,00
VATTARO 1,1734% 117.340,00
VIGNOLA FALESINA 0,2818% 28.180,00
VIGOLO VATTARO 1,5399% 153.990,00
VILLA AGNEDO 1,0197% 101.970,00
TOTALE VALLATA DEL BRENTA 56,7701% 5.677.010,00

VALLATA DEL CISMON-VANOI *

CANAL SAN BOVO 8,9936% 899.360,00
FIERA DI PRIMIERO 2,3436% 234.360,00
IMER 5,0247% 502.470,00
MEZZANO 6,7359% 673.590,00
SIROR 5,7609% 576.090,00
TONADICO 7,3351% 733.510,00
TRANSACQUA 6,8108% 681.080,00
ZIANO DI FIEMME 0,2253% 22.530,00
TOTALE VALLATA DEL CISMON-VANOI 43,2299% 4.322.990,00
TOTALE CONSORZIO BIM BRENTA 100,0000% 10.000.000,00

* Tra i Comuni della Vallata del Cismon-Vanoi il riparto è stato effettuato in base alle stesse percentuali vigenti per i due quinquenni precedenti.
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I singoli Comuni hanno due modalità per
usufruire del finanziamento del Consorzio: ot-
tenere un mutuo o un contributo in annualità.
Nel primo caso si tratta di ricevere dal Consor-
zio l’importo spettante, che dovrà poi essere
restituito in 20 rate semestrali ad un tasso age-
volato (abbattimento di circa il 3% degli inte-
ressi); la nuova possibilità offerta dall’attuale
Piano degli Investimenti prevede la concessio-
ne di un contributo a fondo perduto in annua-
lità, approssimativamente corrispondente all’a-
gevolazione derivante dall’applicazione del
minor tasso d’interesse di cui sopra; in ogni ca-
so per il calcolo dell’agevolazione si farà riferi-
mento ad un tasso d’interesse non inferiore al
4%. Le richieste dei Comuni che optino per ta-
le modalità di agevolazione non saranno sog-
gette alla limitazione della disponibilità di bilan-
cio prevista per i mutui e potranno quindi
essere sempre tutte accolte immediatamente.
In questo modo il Comune riceve una percen-
tuale dell’importo spettante (circa l’1,7%) sem-

pre in 20 rate semestrali, che non dovrà essere
restituito. 

I finanziamenti assegnati a ciascun Comune
possono essere da questo impiegati per inter-
venti di pubblica utilità quali viabilità, illumina-
zione, fognature, arredo urbano, attrezzature e
infrastrutture comunali, ecc. 

Poiché non tutti i Comuni avevano presenta-
to la richiesta per utilizzare gli importi a loro di-
sposizione relativi al quinquennio 2001-2006, è
stata loro concessa una proroga di sei mesi fino
al 30 giugno 2006. I Comuni che a tale data non
hanno richiesto il mutuo o il contributo in an-
nualità, dovrebbero perdere la disponibilità pre-
vista dal Piano Quinquennale. Fa eccezione il
Comune di Novaledo che, avendo una disponi-
bilità residua inferiore ai ventimila euro, auto-
maticamente può utilizzare l’importo aggiungen-
dolo a quello previsto con il nuovo Piano. Di
seguito vengono quindi descritti gli interventi fi-
nanziati, uno dei quali (comune di Tonadico) si
inserisce già nel nuovo strumento.

ANNO COMUNE OPERA IMPORTO

2005 Castello Tesino Lavori di risanamento della p.ed. 312 € 216.548,72

Castelnuovo Intervento di risanamento del ponte Santa Margherita € 100.000,00
e di formazione di piazzole di scambio lungo la strada 
arginale del fiume Brenta

Pergine Valsugana Ampliamento del cimitero della frazione Canale € 492.940,00 

2006 Canal San Bovo Realizzazione di un’area attrezzata nella € 280.000,00 
frazione Ronco Chiesa

Castello Tesino Realizzazione di un osservatorio astronomico € 116.953,64 

Valorizzazione delle grotte di Castello Tesino € 116.953,64 

Luserna Realizzazione del Centro artigianale e per servizi € 9.269,00 

Roncegno Costruzione nuovo ramale della fognatura comunale € 197.425,00 
al servizio di Maso Gionzeri e Maso Postai

Strigno Acquisto attrezzature e arredi per la scuola elementare € 25.347,22 

Vigolo Vattaro Lavori di sistemazione delle opere di presa e € 105.730,00 
ristrutturazione delle reti di adduzione 
dell’acquedotto comunale

Villa Agnedo Rifacimento del muro di sostegno della strada € 15.361,00 
comunale Via Borgo Careno e allargamento imbocco 
strada comunale Via Margere

Ziano di Fiemme Lavori di realizzazione dell’ippovia del Trentino orientale € 21.658,00 

TOTALE € 16.198.156,22 

CASTELLO TESINO
Lavori di risanamento della Casa Strapieri, 
realizzazione di un osservatorio 
astronomico e valorizzazione delle 
grotte di Castello Tesino 

Il cospicuo importo a disposizione del Co-
mune sul Piano di Investimenti messo a di-

sposizione dal Consorzio BIM Brenta è stato
indirizzato verso la realizzazione di tre distinti
interventi.

Il primo si riferisce al risanamento dell’edi-
ficio storico di proprietà del Comune (Casa
Strapieri, p.ed. 312), che sorge in centro sotto
la piazza della chiesa di San Giorgio, e che
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verrà parzialmente garantito grazie al mutuo
concesso dal Consorzio BIM Brenta. Il proget-
to prevede la realizzazione di un polo sanita-
rio, che comprende la farmacia nel seminter-
rato, ambulatori dentistico, pediatrico e altri al
piano rialzato, alcuni appartamenti sugli altri
due piani, che saranno utilizzati da medici che
presteranno la loro opera all’interno della
struttura. Il progetto beneficia anche di un
consistente finanziamento da parte della Pro-
vincia sulla legge a favore dei centri storici. I
lavori sono temporaneamente bloccati per
problemi di staticità della struttura: si attende
infatti di sapere se e quanto sarà possibile ab-
battere per ricostruire, cosa che necessita di
un’approvazione della variante dei lavori, o di
procedere in base al progetto.

Il secondo intervento consiste nella costru-
zione di un osservatorio astronomico in località
Celado. La struttura si articolerà su tre piani,
più la cupola con telescopio. Al suo interno tro-
veranno posto uffici, una biblioteca, servizi,
una di controllo della strumentazione e una per
le attività con gruppi organizzati. Tra gli scopi
dell’osservatorio, oltre naturalmente quello
scientifico, c’è anche quello didattico a favore
di scuole e gruppi. Il funzionamento dell’osser-
vatorio sarà automatizzato, con possibilità di
utilizzarlo sia sul posto sia a distanza, le imma-
gini visualizzate su un computer e i dati salvati
su un data-base per la loro rielaborazione. La
gestione verrà affidata all’Unione Astrofili Tesino-
Valsugana.

L’ultimo intervento riguarda la valorizzazio-
ne delle Grotte di Castello Tesino. L’unica ca-
vità naturale attrezzata per le visite in provin-
cia si snoda per circa 230 metri con un
percorso affascinante costellato di stalattiti e
stalagmiti e impreziosito da numerosi laghetti
e pozze. Verrà messo in sicurezza l’ingresso

principale e chiusi quelli secondari, posiziona-
te scale per il superamento di dislivelli e siste-
mate delle ringhiere di protezione. Si sta valu-
tando con il Museo Tridentino di Scienze
Naturali l’opportunità di inserire una qualche
forma di illuminazione interna. All’esterno si
prevede di sistemare la costruzione predispo-
sta alle visite, la possibilità di noleggiare ido-
nee attrezzature per la visita delle grotte come
caschi, lampade e mantelline impermeabili. Il
progetto prevede soprattutto interventi esterni,
valorizzando l’accesso dalla località Coronini e,
soprattutto, dal Parco della Cascatella. Verrà ri-
costruito il manufatto con funzione di punto ri-
storo, secondo l’edilizia tradizionale e con la
creazione di servizi igienici a norma disabili,
nonché una tettoia in legno esterna, verrà si-
stemata la viabilità d’accesso all’area, i posteg-
gi e migliorata l’offerta complessiva, e soprat-
tutto la sentieristica che conduce alle grotte,
con la sistemazione del fondo e il posiziona-
mento di staccionate in legno e di una oppor-
tuna segnaletica.

Le ultime due opere, ottenuto il finanzia-
mento, prevedono ora la stesura del progetto
esecutivo, a seguito del quale si procederà con
la gara d’appalto e, successivamente, l’inizio
dei lavori. Oltre al contributo del Consorzio
BIM Brenta, gli interventi potranno beneficiare
di un apporto finanziario del Patto Territoriale
del Tesino-Vanoi.

CASTELNUOVO
Intervento di risanamento del ponte Santa 
Margherita e di formazione di piazzole di
scambio lungo la strada arginale del fiume
Brenta

L’Amministrazione comunale utilizzerà il
mutuo accordato dal Consorzio BIM Brenta
per il risanamento del ponte Santa Margherita,Casa Strapieri a Castello Tesino

Particolare delle grotte di Castello Tesino



13

manufatto che consente l’accesso diretto alla
frazione, per evitare il lungo giro per Villa
Agnedo. Il progetto comprendeva anche la
realizzazione di alcune piazzole di scambio
lungo la strada arginale che corre accanto al
fiume Brenta in direzione Mesole: esse sono
già state predisposte l’anno scorso con il pri-
mo lotto dei lavori. Il secondo lotto prevede la
scarificazione del ponte per il controllo della
tenuta statica, il risanamento, il rifacimento del
cordolo e del parapetto. I lavori sono in fase di
attuazione ad opera di una ditta locale e ver-
ranno completati entro la fine dell’estate, data
l’importanza che la struttura riveste per la via-
bilità comunale. L’opera verrà completamente
finanziata dal Consorzio BIM Brenta.

PERGINE VALSUGANA
Ampliamento del cimitero della frazione Canale

L’Amministrazione comunale ha deciso di
utilizzare il mutuo accordato dal Consorzio BIM
Brenta per la parziale copertura dei lavori di am-
pliamento del cimitero della frazione Canale.
L’incremento demografico e l’espansione urba-
nistica di Canale rendono infatti necessaria tale
opera, che prevede l’ampliamento della zona a
monte, la realizzazione di nuovi muri perimetra-
li, di un servizio accessibile anche ai disabili, di
una nuova illuminazione, di un deposito per le
attrezzature necessarie alla gestione del cimitero
e di un parcheggio. Verranno inoltre ridisegnati e
pavimentati in cubetti di porfido alcuni percorsi
interni. Tutta l’area verrà quindi resa conforme
alle normative vigenti. I lavori sono stati appalta-
ti ad una ditta locale, che li sta eseguendo e do-
vrebbe ultimarli entro l’anno.

CANAL SAN BOVO
Realizzazione di un’area attrezzata nella 
frazione Ronco Chiesa

Il mutuo che il Consorzio BIM Brenta ha
accordato al Comune consentirà la realizzazio-
ne di un’area polifunzionale attrezzata nella

frazione di Ronco Chiesa. Il progetto prelimi-
nare, in particolare, prevede lo sbancamento e
la predisposizione del terreno, la realizzazione
di una piazzetta pavimentata con un piccolo
anfiteatro e che potrà venir coperta da un ten-
done, di un’area giochi e, interrati, un piccolo
deposito e degli spogliatoi per gli animatori
che proporranno delle attività. Allo stato attua-
le è stato assegnato l’incarico per la redazione
del progetto definitivo e sono state avviate le
procedure per l’acquisizione dei terreni. Si pre-
vede che i lavori, finanziati quasi per intero dal
mutuo del Consorzio e, per la parte rimanen-
te, da fondi comunali, verranno eseguiti l’anno
prossimo.

LUSERNA
Realizzazione del Centro artigianale e per
servizi 

Il Comune di Luserna ha chiesto ed ottenuto
la concessione di un mutuo da parte del Con-
sorzio BIM Brenta destinato al parziale finanzia-
mento dei lavori di realizzazione del Centro arti-
gianale e per servizi. L’area individuata allo
scopo si trova a breve distanza dal paese e si
stende su una superficie di 11.000 mq. I lavori
consistono nell’apprestamento dell’area artigia-
nale, con spianamento, livellamento e pavimen-
tazione del terreno, predisposizione della strada
d’accesso e realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione primaria (fognature, illuminazione, elettri-
cità, acqua, ecc.). Successivamente verrà edifica-
to il centro servizi, all’interno del quale troveranno
posto il magazzino comunale, la rimessa delle
autocorriere, il Servizio Viabilità della Provincia e
i laboratori di una decina di imprese artigianali
locali. L’opera potrà beneficiare anche di un con-
sistente finanziamento attraverso i fondi per lo
sviluppo locale garantiti dalla Provincia Auto-
noma di Trento. I lavori sono stati appaltati ad
una ditta locale e già stati avviati, ma sono stati

Il cimitero di Canale

La zona dove sorgerà l’area attrezzata
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sospesi poco dopo a causa del ritrovamento di
forni fusori risalenti all’età del bronzo, che han-
no comportato lo spostamento dell’area per
consentire i sondaggi e gli scavi opportuni. La
variante al PRG è stata approvata ed è entrata in
vigore il 13 giugno. È in corso la procedura
espropriativa per l’ampliamento e l’approvazio-
ne della perizia di variante.

RONCEGNO
Costruzione nuovo ramale della fognatura 
comunale al servizio di Maso Gionzeri 
e Maso Postai 

Il mutuo che il Comune di Roncegno ha ot-
tenuto dal Consorzio BIM Brenta consentirà di
finanziare parzialmente i lavori di ampliamen-
to della rete fognaria comunale al servizio di
Maso Gionzeri e Maso Postai. Si tratta di col-
lettare le acque nere delle due frazioni co-
struendo un nuovo ramale della rete fognaria
comunale, che comporterà lo scavo e la posa
in opera di tubazioni per la lunghezza di un
chilometro, la predisposizione di pozzetti di
ispezione con chiusini in ghisa, il ripristino di
alcuni terreni e della viabilità interessata dai la-
vori. Ottenuto il finanziamento da parte della
Provincia Autonoma di Trento e del Consorzio
BIM Brenta a seguito della presentazione del
progetto preliminare, deve essere assegnato e
redatto il progetto esecutivo. Considerando
anche i tempi necessari per l’assegnazione
dell’appalto, si prevede che i lavori potranno
iniziare solo verso la fine del prossimo anno.

STRIGNO 
Acquisto attrezzature e arredi per la scuola
elementare

A seguito della completa ristrutturazione
delle Scuole Elementari, lavori che si sono
protratti per tre anni e sono in fase di ultima-
zione, il Comune ha approfittato del mutuo
concesso dal Consorzio BIM Brenta per prov-
vedere all’acquisto di arredi e attrezzature co-
me banchi, sedie, armadi, lavagne, ecc. Il ma-

teriale verrà fornito da una ditta regionale che
provvederà alla consegna entro l’inizio del
prossimo anno scolastico.

VATTARO 
Lavori di sistemazione delle opere di presa 
e ristrutturazione delle reti di adduzione 
dell’acquedotto comunale

L’Amministrazione comunale ha ottenuto
dal Consorzio del BIM Brenta un mutuo age-
volato per la progettazione dei lavori di siste-
mazione delle opere di presa e di ristruttura-
zione della rete di adduzione dell’acquedotto
comunale. Presentato il progetto preliminare
per l’ottenimento del finanziamento necessa-
rio da parte della Provincia Autonoma di Tren-
to, il passo successivo sarà costituito dall’inca-
rico della progettazione definitiva dei lavori.
Poiché l’attuale acquedotto si è rivelato obso-
leto, sono necessari interventi di sistemazione
straordinaria delle opere di presa a monte dei
bacini di raccolta in sette diversi punti sulla Vi-
golana, oltre a miglioramenti come la sostitu-
zione di parte delle tubature e l’eventuale posi-
zionamento di potabilizzatori.

VILLA AGNEDO 
Rifacimento del muro di sostegno della strada
comunale Via Borgo Careno e allargamento
imbocco strada comunale Via Margere 

Alcuni lavori legati alla viabilità comunale
sono stati finanziati quasi per intero dal mutuo
concesso dal Consorzio BIM Brenta. Nello
specifico si è trattato del rifacimento del muro
che sostiene Via Borgo Careno, con posiziona-
mento del parapetto in ferro, per una lunghez-
za di 20 metri; la demolizione di un muretto
appartenente a un privato per consentire l’al-
largamento di Via Margere, con spostamento
di un punto luce e di una cassetta di derivazio-
ne dell’ENEL. I lavori sono già stati completati
da parte di una ditta locale.

L’area dove sorgerà la zona artigianale di Luserna

Via Margere a Villa Agnedo
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ZIANO DI FIEMME 
Lavori di realizzazione dell’ippovia 
del Trentino orientale

Il Comune di Ziano di Fiemme utilizzerà il mu-
tuo concessogli dal Consorzio BIM Brenta per il fi-
nanziamento dei lavori di realizzazione dell’ippo-
via del Trentino orientale. Si tratta di un progetto
di ampio respiro finanziato in gran parte dal pro-
getto Leader+ (altra iniziativa supportata dal Con-
sorzio) e che vede il Comprensorio C3 “Bassa Val-
sugana e Tesino” quale ente capofila. Il percorso
attraversa tutto il territorio Leader+ (Comprensori
C2 del Primiero, C3 della Bassa Valsugana e del
Tesino e C4 dell’Alta Valsugana) e interessa anche
i Comprensori del C1 della Valle di Fiemme e del
C10 della Vallagarina e, al di fuori della provincia,
l’Altopiano di Asiago in provincia di Vicenza. Il per-
corso è suddiviso in numerose tappe, due delle
quali toccano il comune di Ziano di Fiemme, con
una sosta prevista presso una struttura privata
(centro equestre) del luogo che si sta attrezzando
per ospitare cavalli e cavalieri. I lavori che il pro-
getto dell’ippovia prevede sono iniziati lungo la
maggior parte del tracciato: quelli relativi al comu-
ne di Ziano di Fiemme, che non rientra nel territo-
rio Leader +, saranno appaltati a breve, supportati
dal Consorzio e consistono nella sistemazione di
alcune passerelle in legno, nel posizionamento
della segnaletica e nella messa in sicurezza delle
canalette in legno che si trovano lungo le strade
forestali per impedire ai cavalli di azzopparsi. 

SIROR
Asfaltatura “Strada piana” e manutenzione
strade comunali

Il Comune di Siror ha appaltato ad una ditta lo-
cale i lavori di asfaltatura di 1,5 km di “Strada pia-
na”, la via che porta dal ponte sul torrente Cismon
alla zona artigianale in direzione della centrale
elettrica di Civertaghe. Contestualmente verranno
anche realizzate alcune piazzole di sosta, la cana-
lizzazione e gli scarichi per le acque piovane. I la-
vori sono già in fase di esecuzione e verranno
completati entro il mese di luglio.

La manutenzione straordinaria di parte del-
la viabilità comunale riguarda la Val Canali e
San Martino di Castrozza, che si trova anche
sul comune di Tonadico. Anche in questo caso
si tratta di scarificare il fondo stradale e di rifa-
re il manto, di sostituire le canalette per lo
scolo delle acque piovane e realizzare alcune
piazzole. I lavori sono stati appaltati ad una
ditta veneta che li ha già iniziati e li completerà
entro il mese di settembre.

Entrambe le opere beneficiano di una parzia-
le copertura da parte del Consorzio BIM Brenta.

TONADICO 
Realizzazione parco pubblico e manutenzione
straordinaria strade 

Il parco giochi che sorge in centro al paese
verrà ampliato e migliorato nella sua offerta gra-
zie anche al contributo in annualità concessa dal
Consorzio BIM Brenta. Si prevede infatti di rad-
doppiare la superficie a disposizione, di realizza-
re dei servizi igienici, di estendere l’illuminazio-
ne, di posizionare nuovi giochi e realizzare un
breve percorso vita per bambini. Il terreno ne-
cessario è stato acquisito da un privato. I lavori
sono stati appaltati ad una ditta veneta che li ha
già iniziati e li completerà in autunno.

La manutenzione straordinaria di parte della
viabilità comunale riguarda San Martino di Ca-
strozza e la Val Canali ed alcune strade interne
al paese. I lavori sono già in fase di esecuzione
e verranno completati entro il mese di luglio.

FRANCESCO BARI

La Strada Piana a Siror

ANNO COMUNE OPERA IMPORTO CONTRIBUTO
SPETTANTE ANNUALITÀ 

2006 Siror Asfaltatura “Strada piana” € 18.970,40 € 1.897,04

Asfaltatura e manutenzione € 13.258,80 € 1.325,88

straordinaria delle strade comunali

Tonadico Realizzazione parco pubblico € 38.424,60 € 3.842,46 

Manutenzione straordinaria strade € 6.704,60 € 670,46 

Manutenzione straordinaria strade € 16.406,40 € 1.640,64 
(piano 2006-2010)
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L eader+, Rete europea del turismo di villaggio,
Europe Direct: l’Unione Europea da alcuni
anni è piuttosto di casa al Consorzio BIM

Brenta, a dimostrazione dell’attenzione che l’ente
rivolge alle diverse opportunità che l’Europa comu-
nitaria mette a disposizione dei nostri territori.

Di Leader e della Rete del turismo di villaggio
si tratta in altre pagine di questo numero; qui inve-
ce vogliamo accennare ad alcune delle iniziative
che vedono la collaborazione tra il Consorzio e lo
Europe Direct-Carrefour Alpi, il centro di informa-
zione sull’Unione Europea dell’I-
stituto Agrario di San Michele al-
l’Adige che da alcuni mesi ha
“preso casa” nel territorio del BIM
Brenta, avendo spostato la pro-
pria sede da San Michele a Pergi-
ne Valsugana, in località Casalino,
nella bella struttura rurale un
tempo sede dell’azienda agricola
dell’ospedale psichiatrico.

Il nuovo Consiglio direttivo del Consorzio ha
deciso proprio nelle settimane scorse di conti-
nuare anche per i prossimi cinque anni la colla-
borazione con Europe Direct, valutando positiva-
mente quanto realizzato sinora. Tra le iniziative
degli ultimi anni alcune in particolare hanno la-
sciato un segno positivo: dal torneo di Eurome-
mory per gli alunni delle scuole elementari, al-
l’articolato progetto Educare con gli sport minori,
nell’ambito del “2004 Anno europeo dell’educa-
zione attraverso lo sport”, dal corso per ammini-

stratori L’Europa a
portata di mano al-
l’iniziativa La nuova Europa, scambio giovanile
con Romania e Slovenia, all’ultimo nato, il Labo-
ratorio Europa.

Ed è proprio da questo che partiamo per illu-
strare brevemente le attività degli ultimi mesi. Av-
viato con l’anno scolastico 2005-06, il Laborato-
rio didattico Europa ha visto la realizzazione di
quattro attività con gli Istituti comprensivi di Stri-
gno-Tesino e di Telve. In particolare la scuola me-

dia di Strigno è stata interessata
da tre diversi laboratori che han-
no riguardato la “Simulazione
delle attività del Parlamento eu-
ropeo”, con le classi III e due lun-
ghi percorsi con i gruppi delle
classi I: “I sentieri di pellegrinag-
gio in Europa” e “I prodotti di
montagna dal Trentino all’Euro-
pa”: in totale 32 incontri di due

ore ciascuno tra ottobre e gennaio.
Sei invece gli incontri con la classe V della

scuola elementare di Telve che hanno portato gli
alunni “In viaggio per l’Europa” alla conoscenza
dei 25 Stati membri e che si sono conclusi con
un gioco a squadre attraverso l’Unione Europea.

Il Laboratorio didattico Europa sarà ripetuto
anche nel corso del prossimo anno scolastico,
pertanto le scuole che intendono avvalersi di
questa opportunità sono invitate ad iscriversi
entro il mese di ottobre.

Europa in diretta

Nel filone delle attività
a respiro europeo si

inserisce anche il ciclo
di incontri “Casa, 
energia, consumi: 
come risparmiare”
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Rimanendo nel settore dei giovani, è stato for-
nito supporto al Comprensorio del Primiero nel-
l’ambito delle attività legate al “Piano d’azione
giovanile”, con alcuni incontri con gli amministra-
tori e con una serata molto partecipata a Mezza-
no in occasione della quale sono state illustrate
ad una settantina di ragazzi le opportunità che
l’Unione Europea mette loro a disposizione.

Nel filone delle attività a respiro europeo si
inserisce anche il ciclo di incontri “Casa, energia,
consumi: come risparmiare”, iniziativa articolata
in quattro incontri ed un viaggio di studio, che
ha rappresentato il contributo del Consorzio alla
“Campagna europea per le energie rinnovabili
2005-08” e che ha avuto come appendice la
partecipazione dal 22 al 24 giugno dei membri
del Consiglio Direttivo ad “Intersolar”, la fiera in-
ternazionale delle energie rinnovabili che si è

svolta a Friburgo, la città del Baden Württem-
berg che ha fatto dell’impiego delle energie rin-
novabili la propria caratteristica.

Sulla scia di questa esperienza ed in conside-
razione dell’avvio della “Campagna europea
contro il cambiamento climatico”, è probabile la
realizzazione di un’altra interessante iniziativa
nel prossimo autunno.

Sempre per l’autunno è in programma la ri-
proposizione del corso “L’Europa a portata di
mano”, volto a far conoscere ad amministratori
e funzionari degli enti locali le opportunità offer-
te dall’Unione Europea, in un momento molto
importante di passaggio dalla programmazione
del periodo 2000-2006 ai nuovi programmi pre-
visti per il periodo 2007-2013.

GIANCARLO ORSINGHER

www.eurovagando.eu un gioco a premi per chi “naviga” in Europa
Un viaggio virtuale… ma non troppo, attraverso l’Unione Europea è quello proposto dal gioco lanciato su Internet
dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea e dall’ufficio di Milano del Parlamento europeo. È l’oc-
casione per conoscere meglio l’Europa in maniera divertente ed interessante. Un tour virtuale fra le capitali euro-
pee, diverse tra loro per lingua e clima, ma unite dalla comune ricchezza di storia, cultura, arte e civiltà.
www.eurovagando.eu è la “parola d’ordine” per cominciare dal computer questo viaggio che, come detto, è
solo in parte virtuale: infatti 20 fortunati vincitori tra coloro che da giugno a fine novembre avranno completa-
to il “viaggio in Europa”, attraverseranno veramente parte dell’Unione Europea per andare a Strasburgo nel
corso del mese di dicembre ad assistere ad una seduta del Parlamento europeo. Ma vediamo come si gioca:
entrati nel sito e registratisi, si parte da Milano e, dopo aver fatto tappa a Roma, si decide, scegliendo tra le
opzioni che il computer propone, il percorso che ci porterà a Bruxelles, cuore d’Europa e meta finale da rag-
giungere. Un viaggio in otto tappe spostandosi da una capitale all’altra rispondendo correttamente alla do-
manda che pone il computer; una domanda sempre a risposta multipla che può riguardare varie materie: cul-
tura, attualità, istituzioni, storia, arte, letteratura, sport, cinema e spettacolo. Solo chi conclude il viaggio,
rispondendo correttamente alle otto domande e arrivando a Bruxelles, può aspirare al viaggio premio a Stra-
sburgo, ma altri premi sono in palio per chi non riesce a completare il percorso: buoni libro, T-shirt, caricabat-
terie per cellulare, memorie USB, penne, spille, ecc. che potranno essere ritirati a fine concorso presso uno
dei punti “eurovagando” italiani, tra cui lo Europe Direct-Carrefour Alpi. È importante ricordare che si può gio-
care una sola volta, quindi, attenzione alle risposte che si danno.
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A cinquant’anni dalla sua costituzione, la
Federazione dei Consorzi BIM definisce
le sue nuove linee strategiche. All’annua-

le assemblea ordinaria di Tolmezzo i delegati
provenienti da tutta Italia hanno tracciato un bi-
lancio di quanto finora realizzato e hanno nel
contempo avviato una profonda riflessione sui
cambiamenti necessari per sod-
disfare le esigenze dei territori di
montagna in un mutato conte-
sto nazionale e comunitario.

La realtà italiana ed europea
è infatti profondamente cam-
biata da quando il Paese, uscito
stremato dalla guerra, aveva bi-
sogno di risorse finanziarie per
garantire la ricostruzione in un clima di grande
attivismo e desiderio di ripartire. Oggi invece
sembra che l’Italia sia caratterizzata da «un’e-
conomia sofferente, che a volte e soprattutto
nei territori più poveri delle nostre montagne
forse ha perso anche l’entusiasmo, la voglia di
fare, la speranza», come ha puntualmente di-
chiarato il presidente Mensi nella sua articolata
relazione. Non bastano più i contributi econo-
mici, ma servizi in grado di stimolare le comu-
nità montane a riprogettare il proprio ruolo e
nel contempo a formare professionisti, tecnici
e dirigenti di elevato livello. La diminuzione

delle risorse finanziarie sembra confermare
questa scelta strategica: «Basta – ha ammonito
Mensi – con i semplici trasferimenti di soldi dai
Consorzi alla Federazione e di nuovo ai Con-
sorzi. Dobbiamo fare di più, dobbiamo offrire
servizi che aiutino i Comuni ad abbattere i costi
di gestione». Un piano di lavoro sul quale

l’UNCEM ha dichiarato piena
condivisione e collaborazione.

Due le condizioni poste dal
presidente. La montagna non
può diventare come altre zone
(«Non si può portare il mare in
montagna, non si possono
piantare le palme in alta quo-
ta»), ma deve valorizzare le pe-

culiarità del proprio territorio, «andare alla ricer-
ca della bellezza che nell’ambiente montano è
presente ovunque, lavorare per far sì che chi
abita lì abbia la convinzione che, pur non aven-
do il teatro, la piscina o il campo da calcio, ha
tante altre ricchezze che fanno parte del luogo
dove lui è nato e abita», come ha acutamente e
saggiamente sottolineato il presidente. Serve
dunque un profondo cambiamento culturale dei
Consorzi e della stessa Federazione. Con l’obiet-
tivo di trasmettere il senso dei valori della mon-
tagna alle persone che la scoprono soltanto nel
periodo delle Olimpiadi invernali oppure quan-

L’assemblea della Federbim 
di Tolmezzo 

Un momento dell’Assemblea Generale della Federbim a Tolmezzo

Appare urgente una
norma che chiarisca 
la questione della 

ridefinizione dei confini
dei Consorzi BIM
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do accadono dolorose tragedie individuali e col-
lettive.

Il secondo punto fermo – peraltro profonda-
mente legato al primo – attiene all’esigenza di
prestare una crescente attenzione alla qualità
della vita. Il presidente Mensi ha voluto eviden-
ziare il forte interesse delle persone, in particola-
re dei giovani, verso il rispetto della natura, la
crescita ecocompatibile, lo sviluppo sostenibile,
valori che da sempre la gente di montagna ha
difeso e che adesso possono diventare la cifra
distintiva di una nuova percezione collettiva del-
l’ambiente montano. Sotto questo profilo, la col-
laborazione con Imont apporterà notevoli van-
taggi per le comunità montane.

Il bilancio del 2006 della Federazione si ade-
gua a queste mutate scelte strategiche di cui co-
stituisce il necessario supporto finanziario: non
solo contributi che rappresentano un importante
volano di sviluppo economico, ma anche inter-
venti a favore di progetti volti a migliorare la
qualità della vita. In questo modo si spiegano al-
lora i tre nuovi capitoli di spesa costituiti all’inter-
no del bilancio: il fondo per le attività socio-cul-
turali, quello di solidarietà (a favore dei Consorzi
colpiti da eventi eccezionali o calamità naturali)
e quello a sostegno di iniziative straordinarie op-
pure di interventi strutturali. Un componente
dell’Organo di controllo ha certificato la corret-
tezza del bilancio e dell’uso delle risorse da par-
te della Federazione. Il bilancio è stato poi ap-
provato all’unanimità con la sola astensione del
rappresentante del BIM dell’Adige (Franco Pato-
ner) che ha espresso il dubbio che questi nuovi
fondi costituiscano uscite per scopi non istituzio-
nali e possano pertanto provocare l’accusa di di-
strazione di fondi.

L’esigenza di fornire servizi ai soci ha già por-
tato ad attivare un “Eurosportello”, una rete di
assistenza e di supporto alle piccole e medie im-

prese nonché agli Enti locali per favorire lo svi-
luppo del territorio. Una specifica sensibilità va
riservata al tema delle energie rinnovabili e della
salvaguardia delle acque, la vera ricchezza su
cui si giocherà il futuro della Terra e non soltanto
della montagna. È inoltre in funzione un “Ufficio
Europa on-line”, cioè un sito web dal quale at-
tingere informazioni e risorse per la creazione di
reti con l’obiettivo di migliorare la governance.
Un’opportunità che l’Europa offre e che va colta
senza alcun indugio.

Il presidente Mensi ha infine toccato alcuni
problemi più concreti. Innanzi tutto ha comuni-
cato l’avvenuta regolarizzazione della questione
delle adesioni a Federbim e del versamento del-
le quote. Appare urgente una norma che chiari-
sca la questione della ridefinizione dei confini
dei Consorzi BIM: l’attuale legislazione è infatti
contraddittoria perché in parte esclude e in parte
comprende alcune lingue di fondovalle, territori
posti al di sotto del livello di circa 300-350 metri
di altitudine. Tali zone sono considerate fuori dai
confini dei Consorzi BIM, ma all’interno dei limiti
comunali di Enti locali che pure fanno parte dei
Consorzi BIM. Un contrasto normativo che la
Federazione vuole sanare in tempi brevi.

Sebbene siano stati recentemente rivisti al rial-
zo, Mensi ha poi denunciato l’esiguità dei sovra-
canoni che le aziende produttrici di energia idroe-
lettrica devono versare per l’utilizzo dei bacini
artificiali che alimentano le centrali. «I sovracano-
ni – ha sottolineato il presidente – sono assoluta-
mente insufficienti e sproporzionati rispetto al
contributo che la montagna garantisce all’intero
Paese. Quello che viene riconosciuto ai Consorzi
BIM e ai Comuni rivieraschi rappresenta un’entità
economica estremamente piccola se rapportata
al volume d’affari degli impianti idroelettrici».

FRANCESCO BARIIl tavolo dei relatori dell’Assemblea Federbim

Il tavolo dei relatori dell’Assemblea Federbim
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I l progetto comunitario denominato LA RETE
EUROPEA DEL TURISMO DI VILLAGGIO è
in una fase di piena attuazione. Una descri-

zione dettagliata sulle principali attività realizzate
viene fornita in tutti i numeri del periodico “BIM
Notizie”. Per riallacciarsi all’ultimo articolo del di-
cembre dello scorso anno, si ricordano i partner
europei coinvolti nell’iniziativa (la regione porto-
ghese dell’Alentejo, la contea polacca di Zboj-
na, la contea rumena di Arad, Consorzio BIM
Brenta e Centro di Ecologia Alpina del Bondo-
ne per il Trentino) e i loro compiti specifici (il
Consorzio BIM Brenta è responsabile per la
promozione, cioè la realizzazione del sito in-
ternet, la predisposizione di materiale pubbli-
citario e la partecipazione a fiere di settore), il
prodotto finale che si cerca di ottenere (il turi-
smo dell’immaginario, un nuovo prodotto turi-
stico basato sull’identità dei villaggi tradiziona-
li, che valorizza il patrimonio
naturale e culturale in genera-
le, soprattutto la parte legata ai
miti e alle leggende), quali
realtà ci si propone di coinvolge-
re (villaggi di dimensioni ridotte
in zone che presentano fenome-
ni di marginalità più o meno
marcati), lo scopo del progetto
(sviluppo in chiave di turismo
sostenibile dei villaggi coinvolti),
la maniera di perseguire certi
obiettivi (realizzazione di un sito
internet e di pubblicazioni co-
muni, partecipazione a fiere, organizzazione di
manifestazioni culturali tese alla riscoperta delle
tradizioni locali, individuazione di percorsi nella
natura, attivazione di corsi di formazione, predi-
sposizione di articoli stampa, ecc.), l’utilità di
mettere in rete una serie di villaggi di diversa na-
zionalità (“miglioramento dello spirito e dell’inte-
grazione europea”), l’aspetto economico del
progetto (investimenti complessivi per oltre 1,5
milioni di euro, un terzo dei quali messi a dispo-
sizione direttamente dai partner e la restante
parte da finanziamenti comunitari) e di come l’i-
niziativa dovrà sostenersi da sola al termine de-
gli aiuti comunitari. 

Come più volte ricordato, due sono i princi-
pali motivi che hanno spinto il Consorzio BIM
Brenta a impegnarsi in questo progetto euro-

peo: perseguire i fini statutari («…favorire il pro-
gresso economico e sociale delle popolazioni re-
sidenti sul suo territorio…») e offrire un’opportu-
nità di sviluppo a tutte le realtà consorziali. Dal
momento che le attività previste dal progetto so-
no molteplici è opportuno suddividerle per com-
ponenti, in modo da riassumerle ordinatamen-
te.

Gestione e coordinamento. L’Autorità di Va-
lencia ha finalmente deciso di ridimensionare il
budget del progetto di € 97.235,00 e di pro-
lungarlo fino al 30 settembre dell’anno in cor-
so. Il Consorzio BIM Brenta ha subito una de-
curtazione di € 1.209,60 rispetto all’impegno
iniziale, la metà dei quali (€ 604,80) fondi co-
munitari (FESR) e altrettanti propri, che però
non impedirà di mettere in atto tutte le iniziative
già programmate.

Il 3 maggio 2006 si è tenuta presso il Parla-
mento europeo a Bruxelles la
presentazione del progetto RE-
TE EUROPEA DEL TURISMO DI
VILLAGGIO alla quale sono in-
tervenuti circa 120 persone, 25
eurodeputati e una quindicina
di giornalisti. Nel pomeriggio
dello stesso giorno è stato orga-
nizzato il seminario dal titolo
“La Rete Europea del Turismo
di Villaggio, un contributo allo
sviluppo sostenibile”. Il presi-
dente e il segretario del Consor-
zio erano presenti per testimo-

niare l’importanza del momento.
Il 20 giugno ad Evora, in Portogallo, è stata

discussa dai rappresentanti della partnership la
prima versione del Piano Strategico, di cui si do-
vrà dotare la Rete del Turismo di Villaggio al fine
di proseguire al termine della copertura finanzia-
ria europea. È intenzione organizzare in Trentino
un incontro “centrale”, in cui presentare le prime
proposte anche al fine di poter lavorare in corsa
d’opera sullo stesso. 

Studi e progetti. A seguito dell’ingresso di
Calceranica al Lago nel progetto RETE EUROPEA
DEL TURISMO DI VILLAGGIO, il numero dei
comuni ricadenti nel territorio del Consorzio BIM
Brenta aderenti all’iniziativa è salito a tre, numero
inizialmente indicato quale obiettivo da raggiunge-
re. Anche un altro comune trentino è entrato a far

La Rete Europea del
Turismo di Villaggio

L’Autorità di Valencia 
ha ridimensionato il

budget del progetto e
lo ha prolungato fino

al 30 settembre di 
quest’anno. Il taglio a
carico del Consorzio
BIM Brenta è stato 

minimo
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parte del progetto: si tratta di Villalagarina, paese
situato nella Val d’Adige a ridosso di Nogaredo.
Ammontano quindi a nove i villaggi trentini che
fanno parte della Rete: Calceranica al Lago, Cime-
go, Luserna, Nogaredo, Ronzo-Chienis, Ronzone,
Telve, Terragnolo, Villalagarina. Analogamente a
quanto effettuato per Luserna e per Telve, gli altri
due paesi ricadenti nel territorio del Consorzio
BIM Brenta, anche per Calcerani-
ca al Lago è stato realizzato il Vil-
lage plan, un importante docu-
mento di analisi e di studio della
situazione oggettiva ed attuale.

Il progetto esecutivo del sen-
tiero dell’immaginario di Luser-
na è stato completato: si è in at-
tesa di ricevere le autorizzazioni
necessarie per procedere con i
lavori. L’inaugurazione del per-
corso, lungo il quale saranno
collocate delle opere che richia-
mano personaggi e leggende della tradizione
cimbra, dovrebbe tenersi il 10 agosto prossimo. 

Animazione della Rete. Sotto questa voce si
devono raggruppare tutte le iniziative che hanno
lo scopo di dare il senso del turismo dell’imma-
ginario, con iniziative quali convegni, seminari,
serate a tema, rievocazioni in costume di anti-
che feste, di racconti e di leggende del passato.
Il numero di attività organizzato nel primo se-
mestre del 2006 e che rientrano in questa tipo-
logia è piuttosto consistente; queste le principali:
• Dar Martzo, ossia il commiato all’inverno e il

benvenuto alla primavera che viene sancito
con il fuoco di un albero, che si è svolto la se-
ra del 28 febbraio. Era presente l’intera popo-
lazione di Luserna, oltre ad alcuni turisti, che
al termine si sono riuniti per una spaghettata,
allietati dal suono delle cornamuse di un grup-
po musicale;

• la preparazione della mostra La Grande
Guerra e la Strafexpedition del 1916 che è
stata inaugurata il 17 aprile e resterà aperta
fino al 5 novembre presso il Centro di Docu-
mentazione di Luserna;

• il Bodrun, ossia la festa degli emigrati lusernari
sparsi in varie parti d’Europa, durata tre giorni e
che si è tenuta il primo fine settimana di giugno;

• la Leggenda dei grandi sciamani (la saga degli
sciamani Paivio e di Torajainen che si scontra-
no in una battaglia infuocata, ovvero l’eterna
lotta tra il bene e il male), uno spettacolo te-
nuto dalla cooperativa lappone Will o’the wisp
(Osuuskunta Lapin Aarnivalkea) a Telve. Nel
corso della serata due cittadini di Telve hanno

illustrato con l’ausilio di immagini la loro espe-
rienza maturata nel corso dello scambio di
esperienze organizzato rispettivamente in
Alentejo e in Lapponia;

• lo spettacolo di Calceranica al Lago che ha ri-
cordato l’epopea della miniera: per tale occa-
sione una serie di figuranti ha ricordato le tappe
fondamentali dell’attività estrattiva, ricollegan-

dole alla comunità locale e alle
leggende.

Il Consorzio BIM Brenta ha
inoltre dato il suo supporto per
l’organizzazione del Calendimag-
gio, tradizionale festa di primave-
ra che si svolge a Nogaredo, che
per l’occasione si fregia del nome
di Nogaredo delle Strie (delle
streghe) il 30 aprile e il 1° maggio
da ormai un decennio. La mani-
festazione, che probabilmente
può essere considerata quella di

più alti contenuti qualitativi nell’ottica del progetto,
aveva quale tema principale la magia del nord:
per questo motivo all’interno del programma era
prevista una rappresentazione di una cooperativa
lappone (Will o’the wisp - Osuuskunta Lapin Aar-
nivalkea) e della Corale Cimbra, che rappresenta
la popolazione di Luserna di origine tedesca. Nel
Palazzo Lodron di Nogaredo, dove la Corale Cim-

Il sentiero cimbro 
dell’immaginario

consentirà di venire a
contatto con i

personaggi della
tradizione di Luserna

e con la natura 
dell’altopiano

La locandina della serata lappone a Telve



bra si è esibita con un repertorio di ballate e ninne
nanne, era pure stata allestita un’esposizione di
prodotti artigianali del paese, tra cui preziosi lavori
al tombolo, oltre ad alcuni pannelli che illustrava-
no le origini, la storia e la realtà di questa isola lin-
guistica tedesca nel Trentino.

Nell’ambito dello scambio di
esperienze, sono stati visitati
due dei paesi trentini aderenti al
progetto: Calceranica al Lago
(10 giugno) e Ronzone (24 giu-
gno). Nel primo caso la comiti-
va è stata accompagnata a visi-
tare la chiesa di Sant’Ermete
(XII sec.), la chiesa della Pieve,
il Museo della Miniera e il tratto
iniziale della stessa e la casa di
padre Martinelli. Successivamen-
te si è svolto l’evento itinerante
“Tracce” e, al termine della gior-
nata, lo spettacolo sulla storia
della miniera.

Durante tali visite, che sono
state fatte coincidere con gli spet-
tacoli menzionati, i presenti hanno potuto apprez-
zare anche l’evento itinerante Tracce…nella
roccia, e a Ronzone Tracce di…memoria, letture
animate, stand promozionali e laboratori per
bambini.

Numerosi sono stati i contributi di diffusione

del progetto a livello di stampa. Quotidiani locali e
nazionali, riviste, mensili hanno, nelle diverse na-
zioni, informato riguardo all’iniziativa. In un paio
di casi, televisioni tedesche che stavano girando
un servizio a Luserna hanno aggiunto delle note in

merito alla RETE EUROPEA DEL
TURISMO DI VILLAGGIO.

Informazione e promozione.
Molto intensa anche in questo
semestre è stata l’attività svolta
per questo componente che ha il
Consorzio BIM Brenta come ca-
pofila. Fondamentale importanza
riveste sempre l’aggiornamento e
il completamento del sito internet
(www.euronet-village.com), an-
che a seguito dell’ingresso di
nuovi paesi: esso è stato arricchi-
to da immagini realizzate da un
fotografo professionista incaricato
dal Consorzio BIM Brenta di im-
primere una serie di scatti relativi
ai tre paesi consorziali, ma ri-
guardanti anche il Trentino in ge-

nerale. Ogni mese si registrano circa 500 nuovi vi-
sitatori del sito.

La realizzazione di una brochure promoziona-
le ha subito ritardi a causa del mancato rispetto
delle scadenze da parte di alcuni partner. Sola-
mente adesso il materiale richiesto è a disposizio-22

Numerose 
manifestazioni hanno
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Visita a Calceranica al Lago nell’ambito dello scambio di esperienze tra villaggi trentini aderenti alla Rete
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ne: si può dunque procedere
con la preparazione e la succes-
siva stampa della brochure. Non
avendo finora a disposizione
questo strumento, si è partecipa-
to solamente ad alcune fiere di
turismo locali.

Il progetto gode di una note-
vole visibilità mediatica, come
sottolineato con soddisfazione
dall’Autorità di Valencia. A tal fine
hanno contribuito la presentazio-
ne del progetto al Parlamento eu-
ropeo a Bruxelles e ad alcune fie-
re di turismo internazionali (BTL
di Lisbona e WTO di Madrid), do-
ve in mancanza di materiale pro-
mozionale sono stati allestiti degli
spettacoli; la messa in onda di
servizi televisivi su reti internazio-
nali (la rete televisiva Bayerisches
Fehrnsehe ha mandato in onda
un servizio di 18 minuti intera-
mente dedicato a Luserna) e na-
zionali (la trasmissione Geo&Geo
ha registrato delle immagini sulle
manifestazioni tradizionali cimbre
quali la festa di Santa Lucia e i Tre
Magi); la pubblicazione di articoli
e/o comunicati stampa riguar-
danti le singole manifestazioni
che sono apparsi su quotidiani
locali come “L’Adige”, il “Trenti-
no” e il “Corriere del Trentino”. In particolare, sulle
riviste di entrambi i partner trentini (“BIM Notizie”
e “Segni di identità”) è stato dato notevole spazio
per informare adeguatamente sull’andamento del
progetto.

Sono state completate, su specifica
richiesta delle comunità locali, una
mappa escursionistica del territorio di
Luserna e due guide, una relativa a
Calceranica al Lago e una a Telve. La
mappa in scala 1:20.000 porta eviden-
ziato in modo particolare il sentiero
cimbro dell’immaginario; inoltre sono
segnati i percorsi del CAI (Club Alpino
Italiano), il sentiero della Pace, il Sen-
tiero Europeo E5 Lago di Costanza-Ve-
nezia, che transita sull’altopiano di Lu-
serna, oltre a una serie di percorsi
locali che verranno sistemati ad opera
dell’Ente turistico del luogo. Le guide
di Calceranica al Lago e di Telve raccol-
gono alcuni dati storici dei paesi, le

bellezze artistiche e naturalisti-
che dei territori comunali, le
strutture ricettive, i servizi a di-
sposizione (bar, negozi, bibliote-
che, campi da gioco, ecc.), una
cartina del paese e le manifesta-
zioni che vengono annualmente
organizzate e che si possono ri-
condurre alla tematiche del pro-
getto, oltre ad una serie di aspet-
ti peculiari di ognuno dei due
paesi (la miniera a Calceranica al
Lago, l’oasi del WWF nel comu-
ne di Telve, ecc.).

Su esempio del partner por-
toghese, si stanno predisponen-
do dei pacchetti turistici: si tratta
di offerte per trascorrere dei fine
settimana in ognuno dei nove
paesi trentini della Rete.

Il Consorzio BIM Brenta e il
Centro di Ecologia Alpina del
Bondone, l’altro partner trentino
di progetto, stanno valutando
l’opportunità di finanziare la rea-
lizzazione di un DVD relativo ai
paesi provinciali che fanno parte
della Rete.

L’agenzia delle Nazioni Unite
che si occupa del settore turisti-
co ha infatti un grande interesse
verso questo comparto, tanto
da istituire un premio annuale

denominato “Ulysse” che riconosce le iniziative
più innovative e rispettose dell’ambiente. Il pro-
getto RETE EUROPEA DEL TURISMO DI VIL-
LAGGIO, gestito a livello trentino dai due Enti

Il progetto gode di
una notevole visibilità
mediatica, grazie alle
presentazioni presso il
Parlamento europeo 

e ad alcune importanti
fiere di turismo 

internazionale, a 
servizi televisivi su reti
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e ad articoli stampa
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L’esibizione della Corale Cimbra al Calendimaggio



sopra menzionati, è stato scelto proprio perché
ha fatto della valorizzazione delle tematiche cul-
turali ed ambientali il suo punto forte. 

Formazione e Qualifica professionale. L’inizia-
tiva corsuale “Segni e Simboli del Turismo dell’Im-
maginario” si è conclusa. Essa ha consentito ai
partecipanti di effettuare degli interessanti viaggi di
studio sul tema del turismo dell’immaginario. Si ri-
cordano a questo proposito le uscite al Carnevale
di Bagolino (28 febbraio) e nelle Langhe (25-26
marzo), nei luoghi dove la tradizione vuole vivesse
la strega Masca Micillina e dove si è partecipato ad
uno spettacolo teatrale, esempio di coniugazione
tra tradizioni popolari e aspetti turistici. È stata inol-
tre effettuata una visita ad altre
esperienze ritenute di interesse
da parte delle comunità coinvolte:
in particolare ci si è recati nella re-
gione austriaca del Vorarlberg
(Austria) per visionare strutture
ad uso collettivo (3-5 marzo).

Quale prodotto finale del cor-
so è stato predisposto l’evento iti-
nerante “Tracce”, letture animate, stand promo-
zionali e laboratori per bambini, che verranno
realizzate nei paesi appartenenti alla Rete nel cor-
so della prossima estate, con un prologo a Calce-
ranica al Lago il 10 giugno. Ogni appuntamento
avrà un soggetto diverso, quindi a Calceranica al
Lago il titolo sarà Tracce…nella roccia; a Ronzone
sarà Tracce di…memoria il 24 giugno; a Villalaga-
rina sarà Tracce…di vento l’8 luglio; a Ronzo-
Chienis sarà Tracce di…gusto il 30 luglio; a Luser-
na sarà Tracce…di luce il 10 agosto; a Cimego
sarà Tracce di…fuoco il 17 agosto; a Terragnolo
sarà Tracce…di mestieri il 3 settembre; a Telve
…Sulle tracce di… il 24 settembre.

Deve essere considerata formazione a tutti gli
effetti lo scambio di esperienze tra delegazioni di

amministratori e imprenditori, rispettivamente
trentini e lapponi, realizzata in Trentino e in Lap-
ponia in primavera. Nel primo caso il gruppo
trentino, composto da 11 unità, ha effettuato un
viaggio di studio alla realtà lappone dal 3 al 
9 aprile per apprezzare al meglio l’offerta di quei
luoghi, quando cioè c’è ancora la neve ma le
giornate sono già sufficientemente lunghe e tiepi-
de. Nel secondo caso, la comitiva lappone, com-
posta da 14 persone, è stata ospite dal 29 aprile
al 6 di maggio in Trentino. In entrambi i casi nei
giorni di permanenza sono stati visitati tutti i paesi
appartenenti alla Rete e sono stati organizzati in-
contri con le comunità locali e i dirigenti delle

realtà economiche più significati-
ve. In particolare, una parte della
delegazione lappone è stata
coinvolta direttamente nell’ani-
mazione organizzata in Trentino,
partecipando a due spettacoli
teatrali, rispettivamente tenutisi a
Nogaredo e a Telve, sul tema
della saga di due sciamani, ov-

vero l’eterna lotta tra il bene e il male.
A Luserna si è concluso il corso di formazio-

ne “Mettere in scena materiale etnografico”, un
ciclo di dieci incontri che intendeva fornire ai
partecipanti le conoscenze di base sui principali
aspetti teatrali, nell’ottica di organizzare dei mo-
menti di animazione su leggende e racconti lo-
cali. Chiaramente il percorso non aveva nessuna
pretesa di essere esaustivo rispetto alle compe-
tenze da acquisire in materia, ma ha contribuito
a suscitare nei 13 iscritti (su circa 300 abitanti!)
interesse rispetto all’obiettivo e a predisporre dei
testi narrativi e un’azione teatrale che potrebbe
essere realizzata a breve.

FRANCESCO BARI
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L’ interesse del Consorzio BIM Brenta nei
confronti della tematica del risparmio
energetico si è concretizzata nella parte-

cipazione di buona parte del Consiglio Direttivo
ad “Intersolar”, la fiera internazionale di settore
che si è svolta a Friburgo dal 22 al 24 giugno. 

La presenza di amministratori del Consorzio
BIM Brenta a Friburgo assume particolare im-
portanza a coronamento del ciclo di incontri
avuti nella scorsa primavera con gli amministra-
tori ed il pubblico locale sul tema del risparmio
energetico nelle sue diverse sperimentazioni, dal
fotovoltaico alle pompe di calore, dai pannelli
solari alla biomassa, e a seguito della stipula di
un’apposita convenzione con le Casse Rurali per
un incentivo finalizzato all’installazione di im-
pianti fotovoltaici.

Oltre quattrocento espositori, per lo più tede-
schi, austriaci, svizzeri, francesi, oltre ad alcuni
americani e giapponesi, su un’area espositiva
molto estesa: grande handicap per noi tutti le
poche conoscenze della lingua, anche se lo sfor-
zo di rivangare reminiscenze più o meno scola-
stiche è stato almeno in parte appagante.

L’Italia, terra del sole, era presente con soli
quattro stand! Forse sarebbe il caso che anche il

nostro paese cominciasse a superare preconcet-
ti e resistenze nei confronti delle fonti alternative
che già fanno risparmiare un sacco di danaro al-
le popolazioni del nord Europa!

Usciti dall’ambito strettamente fieristico, ci
siamo diretti con una guida parlante italiano a
visitare le realtà esistenti sul territorio: palazzi
costruiti con tutti gli accorgimenti tecnici di ri-
sparmio dell’energia, con un preminente fattore
“legno” utilizzato a rivestimento delle pareti
esterne; la casa ruotante, completamente auto-
sufficiente dal punto di vista energetico; un gara-
ge, anch’esso autosufficiente per riscaldamento
ed illuminazione.

Un viaggio, insomma, molto istruttivo per
tutti: una lezione all’aperto affinché anche da noi
incominci a prendere piede con convincimento
tutto quel complesso di interventi nel campo
energetico, la cui mancanza o ritardo potrebbe
rivelarsi molto penalizzante in un futuro che, nel
settore, non pare si prospetti particolarmente ra-
dioso. Un convincimento che in altri paesi, e in
Germania in particolare, è diventato una filosofia
di vita molto sentita e praticata.

ITALO SORAPERRA

Friburgo, emblema europeo
del risparmio energetico

Il Direttivo del Consorzio BIM Brenta in visita alla “casa ruotante”
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Le elezioni comunali del maggio 2005 hanno
determinato una nuova composizione dell’AS-
SEMBLEA GENERALE del Consorzio BIM Brenta,
costituita da un membro in rappresentanza di
ognuno dei 42 comuni consorziali, e delle due As-
semblee di Vallata, rispettivamente quella del Ci-
smon-Vanoi (comuni del Primero, del Vanoi e di
Ziano di Fiemme) e del Brenta (tutti gli altri comu-
ni). Questi organi sociali si sono riuniti il 15 dicem-
bre scorso per eleggere i presidenti delle Assem-
blee di vallata e per proporre i nominativi dei loro
rappresentanti in seno al Consiglio Direttivo e dei
membri del Collegio dei Revisori dei Conti per l’e-
sercizio finanziario 2005, sulla base di una pro-
porzionalità stabilita e concordata da tempo. Nel
primo articolo del presente periodico sono riporta-
ti i componenti dei principali organi consorziali e la
loro provenienza. L’ASSEMBLEA GENERALE del
Consorzio si è riunita anche il 2 febbraio e il 
5 maggio assumendo complessivamente 10 deli-
berazioni, le più importanti delle quali hanno ri-
guardato:
• approvazione del bilancio di previsione per il

2006, che pareggia sull’importo di € 7.550.134
con un aumento rispetto al precedente esercizio
di € 1.324.758,40;

• approvazione del riparto del sovracanone tra le
vallate del Brenta e del Primiero-Vanoi, che pre-
vede di assegnare il 56,7701% delle risorse alla
Vallata del Brenta e il 43,2299% a quella del Pri-
miero-Vanoi;

• approvazione del rendiconto della gestione re-
lativo all’esercizio finanziario 2005, in base al
quale il patrimonio netto del Consorzio risulta in-
crementato di € 766.962,96 rispetto alla fine
dell’esercizio 2004;

• approvazione del Piano di Investimenti del
Consorzio per il quinquennio 2006-2010;

• approvazione della variazione del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2006;

• nomina del Collegio dei Revisori dei Conti per
l’anno 2006.

Il CONSIGLIO DIRETTIVO, l’altro organo del
Consorzio, ha competenza sull’affidamento di in-
carichi di progettazione e di direzione dei lavori di
opere o interventi di importo superiore a lire 200
milioni, sull’affidamento di incarichi di consulenza
esterna e professionali di natura fiduciaria, sull’in-
dividuazione dei lavori pubblici da aggiudicarsi
mediante appalto-concorso, sulla concessione di

contributi e sovvenzioni nei casi in cui non siano
predeterminati criteri e modalità tali da eliminare
ogni discrezionalità, sull’approvazione di intese e
collaborazioni con altri soggetti. Esso è compo-
sto da 12 membri dell’Assemblea, da quest’ulti-
ma designati. Esso si è riunito il 15 dicembre del
2005, il 13 gennaio, il 2 febbraio, il 31 marzo, il
5 maggio e il 13 giugno del 2006, licenziando
complessivamente 16 deliberazioni, le più impor-
tanti delle quali hanno riguardato:
• nomina del Presidente del Consorzio;
• concessione di contributi per un importo com-

plessivo di € 86.300 a:
1. Servizio Trasporto Infermi del Tesino per

l’acquisto di un’autoambulanza;
2. Comitato Regionale della Croce Rossa Italia-

na di Trento per l’acquisto di un’autoambu-
lanza da utilizzare nella zona dell’Alta Valsu-
gana;

3. Filmfestival Internazionale Film della Monta-
gna e dell’Esplorazione “Città di Trento” per
lo svolgimento della 54ª edizione;

4. Comitato scialpinistica Lagorai-Cima d’Asta
di Castello Tesino per l’organizzazione del-
la XVI edizione della scialpinistica Lagorai-
Cima d’Asta;

5. Associazione Sportiva Megabike di Folgaria
per l’organizzazione del Campionato Italiano
Marathon MTB 2006;

6. Coro Valsella di Borgo Valsugana per la cele-
brazione del 70° anniversario di fondazione;

7. Coro da Camera Trentino di Borgo Valsuga-
na per la partecipazione a un concorso po-
lifonico internazionale a Tours in Francia;

8. Centro Tesino di Cultura di Castello Tesino
per l’organizzazione di un convegno interna-
zionale su stampe popolari;

9. Comitato Ammodernamento della Ferrovia
della Valsugana per la celebrazione del 110°
anniversario della costruzione della ferrovia;

10. Gruppo Sportivo Valsugana Trentino di Per-
gine Valsugana per sostegno all’attività ago-
nista per il 2006;

11. Centro Documentazione di Luserna per l’or-
ganizzazione di una mostra e di un conve-
gno internazionale;

12. Associazione Storico Culturale Valsugana
Orientale e Tesino di Borgo Valsugana per
l’acquisto di attrezzature per il Museo della
Guerra;

Le Delibere del Consorzio
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13. Corpo Bandistico di Caldonazzo per la cele-
brazione del centenario di fondazione;

14. Comitato Storico Rievocativo di Primiero di
Fiera di Primiero per l’organizzazione della
manifestazione Bergknappen;

15. concessione all’Associazione Amici del Ca-
vallo di Castelnuovo di un contributo annuo
per gli anni dal 2006 al 2010, a copertura
degli interessi relativi al periodo di ammorta-
mento ricadente negli stessi anni sul mutuo,
richiesto dall’Associazione stessa;

• sostituzione di uno dei rappresentanti del Con-
sorzio in seno al Gruppo di Azione Locale Valsu-
gana (G.A.L. Valsugana);

• approvazione della proposta di bilancio di pre-
visione per l’esercizio 2006;

• concessione in comodato all’Istituto Agrario di
San Michele all’Adige-Carrefour europeo delle
Alpi del furgone Renault Master di proprietà del
Consorzio;

• approvazione dell’iniziativa concernente la con-
cessione nel corso dell’anno 2006 di contributi
in conto interessi su mutui a favore di alcuni
settori produttivi;

• approvazione criteri per la concessione di con-
tributi;

• approvazione del Piano Esecutivo di Gestione
(P.E.G.) per l’esercizio 2006;

• approvazione criteri per l’assegnazione di con-
tributi per la realizzazione di impianti fotovol-
taici per la produzione di energia elettrica;

• approvazione criteri per la concessione di an-
ticipazioni a Consorzi di Miglioramento Fon-
diario;

• effettuazione di studi per l’eventuale realizza-
zione di impianti idroelettrici da parte dei Co-
muni di Caldonazzo e Castello Tesino - Assun-
zione spesa a carico del Consorzio;

• rinnovo della convenzione stipulata con l’Istituto
Agrario di San Michele all’Adige inerente le atti-
vità dello Europe Direct Carrefour Alpi.

Le DETERMINAZIONI DEL SEGRETARIO (im-
pegni di spesa su fondi disponibili, liquidazione
delle spese conseguenti a precedenti provvedi-
menti, responsabilità del servizio finanziario del
Consorzio, ordinazione di spese di calcolo, ado-
zione degli atti relativi alla gestione del personale,
adozione degli atti relativi alle procedure di gara,
adozione di atti concernenti la realizzazione di
opere pubbliche che non restano riservati alla
competenza del Consiglio Direttivo, concessione
di contributi, finanziamenti e sovvenzioni ad enti,
associazioni, imprese, ecc.) sono assunte per
snellire l’apparato consortile, non più vincolato al-
le riunioni del Consiglio Direttivo. In questo con-

testo, il segretario ha licenziato complessivamen-
te 32 determinazioni nel periodo compreso tra la
metà di dicembre dello scorso anno e il 30 giu-
gno del 2006, le più importanti delle quali risulta-
no essere:
• concessione contributi in conto interessi su mu-

tui ad aziende operanti in alcuni settori produttivi;
• assegnazione di contributi per la realizzazione

di sistemi di risparmio idrico;
• assegnazione di contributi per la realizzazione

di impianti fotovoltaici;
• liquidazione gettoni di presenza e spese di tra-

sferta ad amministratori e collaboratori del Con-
sorzio;

• liquidazione delle quote di competenza della
Provincia Autonoma di Trento per il fabbisogno
di cassa relativo all’anno 2005 e al primo seme-
stre del 2006 al G.A.L. Valsugana per l’attuazio-
ne del progetto Leader plus;

• concessione di un mutuo ai comuni di Canal
San Bovo, Castello Tesino, Castelnuovo, Luser-
na, Pergine Valsugana, Roncegno, Strigno, Vat-
taro, Villa Agnedo e Ziano di Fiemme per la rea-
lizzazione di opere previste dal Piano degli
Investimenti 2001-2005;

• concessione di un contributo in annualità ai co-
muni di Siror e Tonadico per il finanziamento di
opere previste dal Piano degli Investimenti
2001-2005 e 2006-2010;

• affidamento di incarichi di collaborazione per
svolgimento di attività diverse promosse dal
Consorzio al dott. Italo Soraperra, al dott. Fran-
cesco Bari e al dott. Franco Sandri;

• modalità attuative per l’utilizzo delle agevola-
zioni degli investimenti dei comuni previste dal
Piano degli Investimenti per il quinquennio
2006-2010.

Si ricorda che le deliberazioni assunte dagli
organi consortili vanno pubblicate all’albo del
Consorzio BIM del Brenta entro 10 giorni dalla
data della riunione in cui sono state prese e de-
vono rimanere esposte per 10 giorni consecuti-
vamente. Le deliberazioni dichiarate immediata-
mente eseguibili devono invece essere pubblicate
entro 5 giorni dalla data di assunzione, fermi re-
stando i 10 giorni di esposizione.

Chi volesse leggere, scaricare deliberazioni e
determinazioni degli organi sociali, stampare la
modulistica necessaria per la presentazione di do-
mande di contributo, così come sapere un po’ di
più sul Consorzio BIM Brenta e le attività da esso
promosse e realizzate, basta che entri nel sito in-
ternet www.bimbrenta.it

FRANCESCO BARI




